
 
 
 

VERBALE N.  10 

Del  Comitato Tecnico-Scientifico in modalità streaming 
Lunedì 15 giugno 2020 ore 15.00 

 

Odg 
 

1. PROGETTO 2020 – 2023 “L’Età delle fragilità” – 1^ annualità 
“Giovani e quarantena: la solitudine oltre l’isolamento” 15 
edizione del Concorso internazionale.  

2. Convegno di studi in streaming sul tema del Concorso (novembre).  
3. Finale della 15^ edizione del Concorso - Bruxelles - Maggio 2021 
4. Giornata formativa fine settembre/inizio ottobre per i docenti 

della Rete; 
5. Giornata della memoria: Bergamo 18 marzo 2021 - invito alle Scuole 

della Rete a partecipare alle cerimonie in ricordo delle vittime 
del Covid 19. Al termine delle cerimonie proclamazione delle scuole 
finaliste della 15 edizione del Concorso; 

6. Varie 

 

Dopo il lungo lock down, determinato dall’emergenza sanitaria, il Comitato 
scientifico si riunisce in modalità streaming, come previsto dalle 
disposizioni anti-Covid,  e apre i lavori mandando in onda la canzone 
“Rinascerò” che Roby Fachinetti dei Pooh ha scritto e dedicato alla sua 
città di Bergamo così duramente colpita dalla pandemia e diventata città 
simbolo per il numero dei decessi e per le impressionanti immagini, che 
hanno fatto il giro del mondo, dei camion militari che trasportavano le 
bare in altre città perché i luoghi di deposito delle salme a Bergamo erano 
completi. 

La Presidente prende la parola per ringraziare i Docenti e gli alunni della 
Scuole della Rete, italiane ed estere, che, durante l’emergenza sanitaria, 
hanno fatto sentire alla nostra Associazione e ai colleghi di Bergamo la 
loro solidarietà e amicizia come si evince dai messaggi pubblicati sul 
nostro sito. 
  



 
 
 

 

1. PROGETTO 2020 – 2023 “L’Età delle fragilità” – 1^ annualità “Giovani 
e quarantena: la solitudine oltre l’isolamento” 15° edizione del 
Concorso internazionale.  

La coordinatrice del Comitato informa che, in conseguenza del lockdown, sono 
stati cancellati i due eventi conclusivi, che contemplavano anche 
l’allestimento della Mostra antologica delle opere finaliste realizzate dagli 
studenti, che avrebbero dovuto svolgersi nel marzo scorso a Orduna in Spagna 

e, a maggio, a Varsavia, appuntamenti conclusivi del percorso di rivisitazione 
dei temi: lavoro, ambiente, immigrazione, trattati nel progetto triennale 
2016-2019. 

Premesso che il Comitato scientifico aveva indicato per il nuovo triennio: 
2020-2023, tematiche legate alle “fragilità giovanili” e declinate nei tre 
anni su: disabilità, dipendenza dai social, violenza e bullismo, stante 
l’evento imprevedibile della pandemia che ha toccato il mondo intero, la prima 
annualità si focalizzerà su questa emergenza sanitaria. 

Attraverso il Concorso internazionale, gli studenti saranno invitati a 

riflettere sul tempo vissuto lontani dai compagni e senza lezioni in aula ed 
esprimere il loro punto di vista sui riflessi che il lockdown lascia loro in 

eredità. 

Verrà pubblicato sul sito il bando e il Regolamento del Concorso. 

Il termine per l’iscrizione al Concorso è fissato per il 16 ottobre 2020   

  

  
2. Convegno di studi in streaming sul tema del Concorso (novembre). 

Il Convegno di studio propedeutico al tema oggetto del Concorso si svolgerà 
a novembre in modalità streaming, stante le disposizioni anti-Covid. I lavori 
vedranno la partecipazione di esponenti del mondo sanitario, della scienza, 
dell’economia e della formazione, sul tema dell’emergenza sanitaria e si 
concluderanno con uno workshop virtuale con la Giuria internazionale. 

 

3. Finale della 15^ edizione del Concorso - Bruxelles - Maggio 2021 
La sede indicata per la finale è Bruxelles, a maggio 2021, fatte salve future 
disposizioni anti-Covid  e si svolgerà in collaborazione con Athénée Provincial 
Mixte Warocqué di Morlanwelz, Scuola aderente alla Rete di Giovani idee. 
  



 
 
 
4. Giornata formativa fine settembre/inizio ottobre per i docenti della Rete 

 
La Presidente Milesi, al fine di rivitalizzare l’Associazione, rimasta per tanto 
tempo inattiva e senza eventi, sottopone al Comitato scientifico la proposta di 
aprire ufficialmente la nuova stagione con un evento formativo riservato ai 
Docenti delle Scuole italiane ed estere aderenti alla Rete, come già positivamente 
sperimentato a Matera lo scorso anno. 
Suggerisce come possibile sede della giornata formativa Vittoria (Ragusa), stante 
la presenza sul territorio dell’ I.I.S. “E. Fermi”, soggetto della Rete e 
organizzatore lo scorso anno, grazie alla disponibilità della Dirigente e di 
alcuni Docenti, del viaggio premio degli studenti della 13^ edizione del Concorso. 
Ipotizza due date per l’evento: il 1° o 2° week-end di ottobre, compatibilmente 
con il calendario di riaperture delle Scuole. 
Il programma, in studio, prevede una sessione formativa e una turistico-culturale 
con visita al barocco siciliano e ai luoghi simbolo dell’immigrazione. 
L’invito è esteso a due rappresentanti per ogni Scuola della Rete e l’Associazione 
si farà carico di alcuni costi di ospitalità (pernottamento, prima colazione e 
una cena sociale) e dei trasferimenti sul territorio previsti dall’itinerario 
turistico-culturale. 
Entro fine luglio verrà pubblicato sul sito il programma definitivo e raccolte 
le prenotazioni per la parte di competenza dell’Associazione. Ai biglietti aerei 
ciascuno dovrà provvedere autonomamente. 
 

 
5. Giornata della memoria: Bergamo 18 marzo 2021 - invito alle Scuole 
della Rete a partecipare alle cerimonie in ricordo delle vittime del 
Covid19. Al termine delle cerimonie proclamazione delle scuole finaliste.  
 

Benigni informa la Presidente e il Comitato scientifico che al Parlamento italiano 
è in discussione la proposta di alcuni Parlamentari di diverse forze politiche 
per l’istituzione della giornata della memoria in cui si ricordano tutte le 
vittime, oltre 35.000 in Italia, morti per effetto del Covid-19. La giornata 
ipotizzata è il 18 marzo, data che passerà alla storia per le immagini dei camion 
militari che dal Cimitero di Bergamo trasportavano le bare in altre città, essendo 
saturi tutti i luoghi di accoglienza delle salme (oltre 6.000). 
Completato l’iter parlamentare e ufficializzata l’istituzione della giornata 
nazionale alla memoria dei morti per Covid-19, le Istituzioni locali dovranno 
promuovere idonee iniziative a ricordo delle vittime della pandemia. Sentiti a 
tal fine il Sindaco di Bergamo e il Presidente della Provincia, Istituzioni 
aderenti alla Rete, si è concordato per una partecipazione attiva della nostra 
Associazione all’organizzazione dell’evento, che potrebbe concretizzarsi con un 
invito a tutte le Scuole della Rete ad essere presenti a Bergamo il 18 marzo, con 
una propria Rappresentanza, per partecipare alle manifestazioni in programma. 
L’adesione all’invito è un ulteriore gesto di solidarietà e fratellanza rivolta 
ai colleghi delle Scuole di Bergamo e a tutto il territorio bergamasco che ha 
pagato un prezzo molto alto a questa emergenza sanitaria, ma nello stesso tempo 
è un’occasione per esprimere in modo diretto e con gesti concreti la gratitudine 
dell’Associazione e della città a tutti quelli che ci sono stati vicini lungo 
questo triste e difficile tempo. 
 



 
 
 

Interventi     
 
Sui vari punti all’odg sono interventi fra gli altri: 
 
 
       Prof.ssa Scavone dell’I.I.S. “E. Fermi” di Vittoria che ha evidenziato un         

aspetto positivo che il Covid-19 ci ha regalato: la solidarietà fra Sud e 
Nord. La disponibilità delle strutture ospedaliere del Sud ad accogliere 
pazienti del Nord sono esempi di quanto sia importante costruire ponti 
attraverso la solidarietà e trasferire anche in campo culturale questa 
collaborazione. 
 
 Prof.ssa Bellomi dell’istituto Gentileschi di Napoli, elogia l’iniziativa 

di invitare a Bergamo le Scuole della Rete e farle partecipare alle 
manifestazioni previste per la giornata della memoria. Confida sull’adesione 
di tante Scuole all’invito e si dice ottimista sul successo della proposta. 

 
 Prof.ssa Astori del Liceo Scienze Umane di Zogno Bergamo, concorda sul 
programma presentato al Comitato sia inerente il Concorso che la giornata 
formativa. Ha molte perplessità sui tempi di realizzo di quest’ultima preso 
atto che non sono ancora note le date di ripresa dell’anno scolastico e le 
modalità con cui gli studenti potranno accedere alla scuola.  
 
 Prof. Grzegorz Misiura del Liceo Zespol Szkòt Pijarskich di ELBLAB Polonia, 

invia una chat racconta la situazione polacca, e con cui concorda sul programma 
presentato. 
 
 Bruno Goisis della Fondazione Ruah sottolinea come la didattica a distanza 

abbia evidenziato il divario sociale fra le famiglie. Purtroppo molte di loro 
non sono state in grado di far seguire ai figli le lezioni perché prive di 
strumenti dedicati (computer o tablet) o di sostenere i costi di allacciamento 
alla rete.  

 
 Prof.ssa Gandolfi Presidente della Fondazione Chizzolini ringrazia 

l’Associazione di aver consentito l’adesione della Fondazione alla Rete 
Giovani idee. Presenta alcune iniziative di cooperazione internazionale su cui 
la Fondazione è impegnata e sottolinea come la formazione sia un obiettivo 
comune con Giovani idee.  

 
 
 
 La seduta si conclude alle ore 17:00 
 


